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Il recupero e la gestione di circa 450 ettari di
selve castanili al Sud delle Alpi del la Svizzera
è il frutto di uno sforzo comune di molti attori
ed enti locali. Un tributo dovuto alle genera-
zioni che hanno creato e vissuto la secolare
tradizione castanicola dalla quale dipendeva-
no per la sopravvivenza. L'ampia pagina de-
dicata in questo volume all'evoluzione e alle
caratteristiche strutturali delle selve castanili e
aile varietà da frutto a esse legate ha proprio
lo scopo di permetterci un'immersione nella
fase storica in cui il castagno dettava i ritmi di
vita ed era al centro delle attenzioni e degli
interessi degli abitanti delle vallate sudalpine.
Le selve castanili costituivano Lambiente vitale
di queste popolazioni ed erano una presenza

capillare ed abbondante nel paesaggio, tanto
da arrivare a coprire, alia fine del Settecento,
un territorio che andava ben oltre i 1O'OOO ha.
II castagno era présente anche sotto forma di
individui singoli, spesso di dimensioni straor-
dinarie e nel frattempo divenuti monumentali,
a presidio di cascine, confini di propriété e
crocevia di sentieri.
Grazie ai numerosi studi scientifici che hanno
accompagnato i lavori di recupero è stato pos-
sibile evidenziare il valore storico, culturale e

genetico delle selve e delle vecchie varietà di
castagni da frutto presenti. Anche dal punto
di vista ecologico i castagneti recuperati sono
risultati habitat vitali per numerose specie di
licheni, piante e animali, molte delle quali rare
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(o addirittura esclusive) e prioritarie dal punto
di vista délia conservazione. Per la prima volta
in Svizzera è stata messa in evidenza l'impor-
tanza dei castagni monumentali, sia gestiti che
abbandonati, come habitat per specie forestali
che dipendono obbligatoriamente dal legno,
rendendo ancora più urgente il recupero di
questi monumenti arborei a rischio di estin-
sione.
Complessivamente, taie azione di recupero ha

permesso di riproporre questo elemento tradi-
zionale del paesaggio sudalpino in chiave mo-
derna e multifunzionale che mira a valorizzare
i castagneti sotto diversi punti di vista:

- promuovere la castanicoltura e le tradizioni
legate al castagno (celebrata nelle tradizio-
nali manifestazioni autunnali consacrate al

castagno);

- valorizzare dal profilo paesaggistico, ricrea-
tivo e turistico un elemento territoriale ico-
nico per il Sud del le Alpi (vedi per esempio
i vari percorsi consacrati al castagno che
sfruttano la presenza di castagneti recupe-
rati);

- procedere all'inventario, alla caratterizza-
zione e alla salvaguardia del le varietà sto-
riche e importate di castagne da frutto
(conservazione in situ nelle selve recuperate e

salvaguardia di singole varietà scelte nei
frutteti di conservazione);

- promuovere una rete di ambienti vitali in-
terconnessi tra loro e idonei a una moltitu-
dine di specie animali e vegetali (esempi di
riferimento e linee guida per il recupero e la

gestione dei castagneti da frutto tradizionali
e dei dendro-microhabitat dei vecchi castagni

da frutto);

- ripristinare e, in parte, creare un'economia
locale legata ai prodotti primari (raccolta
centralizzata, sviluppo di nuovi prodotti

a base di castagne) e secondari (pascoli
estensivi) délia selva castanile.

Moite sono comunque ancora le incognite e
le sfide che ci aspettano in futuro, a partire
da quelle derivanti dai cambiamenti climati-
ci e dallo stress che le sempre più frequenti
ed estreme siccità estive rappresentano per il

castagno, già messo sotto pressione dalle sto-
riche malattie corne il cancro corticale e il mal
delPinchiostro e dalle nuove minacce corne il

cinipide galligeno. Un imperativo per il futuro
sarà anche la salvaguardia materiale e a lun-

go termine del le varietà da frutto tradizionali
ancora presenti sul nostro territorio, la rinno-
vazione del le selve con la messa a dimora di
nuovi alberi di varietà locali e la promozio-
ne délia castanicoltura e del le conoscenze ad
essa legate presso le nuove generazioni.
Il recupero e la gestione dovrà inoltre tenere
sempre più in considerazione aspetti legati
alla conservazione del le specie tipiche dei
castagneti da frutto e délia biodiversità in generale,

oggi anch'essa più che mai influenzata
negativamente da fattori climatici e di cambiamenti

dell'uso del territorio.
Infine, se da una parte la gestione e manuten-
zione corrente del le selve puo contare su un
solido quadro legale e istituzionale a garanzia
di continuité, molti sforzi dovranno in futuro
essere fatti nell'istituire un quadro legale per la

salvaguardia degli alberi monumentali isolati
ancora presenti sul territorio (non da ultimo
come alberi-habitat di fondamentale importanza)

e nel sostenere le filiere economiche
nate attorno alla raccolta e alla valorizzazione
délia castagna locale in Ticino e nelle Val I i del

Grigioni italiano.
Questo volume non rappresenta quindi il punto

finale dell'azione di recupero dei castagneti,
ma un importante momento di bilancio e di

documentazione di un'attività che dovrà asso-
lutamente continuare in futuro per far fronte
alle numerose sfide che ancora ci aspettano.

244 Memorie délia Società ticinese di scienze naturali e del Museo cantonale di storia naturale - vol. 13, 2021 (ISSN 1421-5586)


	Importanza e prospettive future dei castagneti da frutto del Sud delle Alpi

